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Canto finale  

NELLA NOTTE NOI VEGLIEREMO   

 

  Nella notte, o Dio,  

  noi veglieremo  

  con le lampade vestiti a festa: 

  presto arriverai e sarà giorno. 

 

  Rallegratevi in attesa del Signore: 

  improvvisa giungerà la sua voce. 

  Quando lui verrà, sarete pronti 

  e vi chiamerà “amici” per sempre. 

 

  Raccogliete per il giorno della vita, 

  dove tutto sarà giovane in eterno. 

  Quando lui verrà, sarete pronti 

  e vi chiamerà “amici” per sempre. 

 



  Nel mio giaciglio di te mi ricordo,  

penso a te nelle veglie notturne,  

tu sei stato il mio aiuto;  

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  

A te si stringe l'anima mia. 

La forza della tua destra mi sostiene. 

 

Si può distribuire a tutte le famiglie presenti il sussidio con la 

“preghiera in famiglia” per le quattro domeniche di Avvento 

 
 

BENEDIZIONE 
 

Cel.  Nel cammino di questa vita, 

  Dio vi renda saldi nella fede,  

  gioiosi nella speranza, operosi nella carità. 

Assemblea Amen. 
 

Cel.  Voi che vi rallegrate 

  per la venuta del nostro Redentore,  

  possiate godere della gioia eterna, 

  quando egli verrà nella gloria. 

Assemblea Amen. 
 

Cel.  E la benedizione di Dio onnipotente,  

  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

  discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Assemblea Amen. 
 

Diacono Glorificate il Signore con la vostra vita.  

  Andate il pace. 
 

Assemblea Rendiamo grazie a Dio. 
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Processione verso l’altare 

 
Il presidente giunto all’altare, si inchina, lo bacia e va alla sede  

da dove introduce la preghiera dei Vespri. Quindi dice: 

 

 

 
Lucernario 

Il celebrante fa il suo ingresso e dalla sede introduce la preghiera. 

Subito dopo dice:  

 

Cel.  Carissimi, al tramonto del sole, 

  invochiamo la venuta di Cristo, 

sole che sorge dall’alto, 

  perché ci porti la misericordia del Padre 

  e la grazia della vita eterna. 
  

Quindi, accende la lampada della prima domenica di Avvento o altre 

lampade che possono essere poste dinanzi all’icona della Beata Vergine o 

alla immagine della Immacolata Concezione esposta per la novena che è 

già iniziata da qualche giorno. Il celebrante torna alla sede, mentre l’as-

semblea acclama ad ogni strofa con questa antifona o un’altra simile 
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Solista Venuti al tramonto del sole 

  contemplando la luce della sera 

  noi cantiamo al Padre, al Figlio 

  e allo Spirito Santo di Dio. 
 

Solista La sera ormai è avanzata 

  il giorno si è fatto vicino 

  noi attendiamo la beata speranza 

  e la tua manifestazione gloriosa. 
 

Solista Se tu strappassi i cieli e scendessi 

  la terra esulterebbe davanti a te 

  la sposa ormai è pronta 

  ti attende con la lampada accesa. 
 

Solista Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!»  

  colui che ascolta dica: «Vieni!»  

  vieni presto, stella radiosa del mattino 

  Marana tha! Vieni, Signore Gesù! 
 

Orazione 
 

Cel.  O Padre, 

  nel mistero dell’Incarnazione  

  ti si è rivelato mostrandoci in Gesù il tuo volto 

  e la tua continua ricerca dell’umanità,  

  iniziata nel giardino dell’Eden, 

  simbolicamente anticipata in Giuseppe 

  che cerca i suoi fratelli, 

  e pienamente realizzata nell’opera redentiva di Cristo. 

  Tu non ci ha lasciato mai soli  

  ma nel Figlio tuo ci ha fatto cercare:  

  infatti hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio unigenito,  

  perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.  

  Tu non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo,  

  ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. (cfr. Gv 3,16-17) 

   

 Se dispero, vedo il tempo scorrere 

 ed oramai alla fine 

tutto mi appare saturo di sterilità  

 gremito di parassiti senza dignità. 

Ciò mi spinge solo ad essere migliore 

a vincere la mediocrità con più volontà. 

 Emanciparmi dall'incubo delle passioni 

per cercare solo Te che sei l'Uno  

 al di sopra di tutto,  

 il Bene, più forte del male. 

E così essere immagine e somiglianza di Dio 

 in questa realtà che cerca Te. 

 E ti vengo a cercare 

Perché sto bene con te 

Perché ho bisogno della tua presenza. 

           

(liberamente ispirato a “Ti vengo a cercare” di F. Battiato)  

 

 

 

Tutti rispondono con la preghiera del Salmo 62 

 

Tutti O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,  

di te ha sete l'anima mia,  

a te anela la mia carne,  

come terra deserta, arida, senz'acqua.  

Così nel santuario ti ho cercato,  

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  

Poiché la tua grazia vale più della vita,  

le mie labbra diranno la tua lode.  

Così ti benedirò finché io viva,  

nel tuo nome alzerò le mie mani.  

Mi sazierò come a lauto convito,  

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
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zare, accompagnare. Quella di Giuseppe non è la 

storia di un giovane solitario, ma è storia di fami-

glia e di famiglie, soprattutto di rapporti orizzontali 

e verticali tra fratelli e genitori. Nella consapevolez-

za che più matura l’amore tra i fratelli, più cresce 

l’amore di figli e più si realizza in pienezza l’amore 

del padre, disponiamo il nostro cuore all’amore del 

Padre che desidera riportarci nella piena comunio-

ne con lui e tra di noi e insieme impegniamoci a 

pregare gli uni per gli altri. Le nostre case e le no-

stre chiese siano luoghi dove la famiglia e la comu-

nità nella preghiera e nella condivisione, nell’ascol-

to e nel dialogo reciproco crescano nella bellezza 

della comunione.  

 

 

Solista Ecco che anch’io nella confidenza del cuore 

 e nella piccolezza del mio essere: 

 Ti vengo a cercare o Dio,  

 sperando di vederti, sicuro di parlarti. 

Ho bisogno della Tua presenza  

 per capire meglio la mia essenza. 

 Esso è il sentire di molti nella vita, e nasce  

 da seme divino piantato nel cuore d’ogni uomo. 

Sa essere rapimento mistico e dei sensi 

che attrae a Te, sua origine. 

 Per incontrarti dovrei cambiare  

 l'oggetto dei miei desideri 

non accontentarmi di piccole gioie quotidiane 

ma imparare a fare l’eremita che rinuncia a sé. 

 Ti vengo a cercare o Dio, 

forse anche con la scusa di volerti parlare 

mi piace ciò che pensi e che dici 

perché in te vedo le mie radici. 
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  Con questa certezza di fede,  

  confessiamo che anche noi ti cerchiamo, 

  e riconoscenti celebriamo nella lode 

  il tuo amore di Padre 

  che è da sempre e per sempre.  

 

Assemblea  Amen. 

  Eterna è la tua misericordia! 
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INNO COLUI CHE VIENE 
 

Coro  Chi è colui che viene dal principio, 

  da giorni antichi prima dell’aurora, 

  e viene lungo i secoli del mondo 

  creando un’immensa attesa in ogni tempo? 

  Chi è colui che viene? - Chi è colui che viene? 

  È il figlio dell’Eterno, inviato a noi dal cielo, 

  origine e pienezza di questa umanità. 
 
Assemblea  

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

Coro 

  

  Chi è colui che viene dal silenzio 

  parlando ai padri nostri nei profeti, 

  e dialogando con generazioni 

  annuncia la promessa dei suoi beni? 

  Chi è colui che viene? - Chi è colui che viene? 

  È il Verbo di Dio Padre, il Figlio dell’Amore 

  che stringe un’alleanza con questa umanità. 
 

Coro  Chi è colui che viene dal deserto, 

  germoglio verde in arido terreno, 

  sorgente d’acqua viva che ristora 

  e come fiume placa ogni arsura? 

   

15 

 

Assemblea Vieni, Signore, non tardare. 

 

Lettore  Dio con noi, che hai voluto assumere 

  la nostra natura mortale, 

  vieni a liberarci dal dominio della morte. 
 

Assemblea Vieni, Signore, non tardare. 

 

Lettore  Salvatore, che sei venuto perché gli uomini 

  abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza, 

  vieni a comunicarci la tua vita divina. 
 

Assemblea Vieni, Signore, non tardare. 

 

Lettore  Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini 

  nella pace del tuo regno, fa’ risplendere il tuo volto 

  ai nostri fratelli defunti.  
 

Assemblea Vieni, Signore, non tardare. 

 

Padre nostro 

 

CONSEGNA DELLA “PREGHIERA IN FAMIGLIA” 

 

Cel. Fratelli e sorelle, all’inizio di questo nuovo anno liturgico 

e del tempo di Avvento, affidiamo al Signore la scelta e 

l’impegno di continuare la riflessione sulla Famiglia, 

guardando particolarmente ai giovani e alle relazione tra 

generazioni. La storia di Giuseppe , riferimento per la no-

stra riflessione in questo anno pastorale, tratta proprio di 

giovani e famiglia, e ci ricorda che i giovani non sono 

solo oggetto del nostro interesse e delle nostre cure pa-

storali, ma sono risorsa di salvezza: da scoprire, valoriz-
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Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

Gloria al Padre e al Figlio  

e allo Spirito Santo, 

 

come era nel principio, ora e sempre,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Ant. al Magn. Ecco venire da lontano il Signore: 

   il suo splendore riempie l'universo. 

 

 

Intercessioni 
 

Cel.  A Cristo, fonte di vera gioia 

  per tutti coloro che lo attendono, 

  innalziamo la nostra preghiera: 

 
 

Assemblea 

 

 
 

 

Lettore  Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi,  

  vieni a salvare gli uomini del nostro tempo. 
 

Assemblea Vieni, Signore, non tardare. 

 

Lettore  Creatore dell'universo e di tutti gli esseri che  

  vi abitano, vieni a riscattare l'opera delle tue mani. 
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  Chi è colui che viene? - Chi è colui che viene? 

  È il dono dell’Altissimo il Figlio della Vergine, 

  la fonte della vita per questa umanità. 

 

SALMODIA  
 

 

1a Ant. 

 

 

 

 

 
 

 

SALMO 140, 1-9   Preghiera nel pericolo 
E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere 

dei santi (Ap 8, 4). 
 

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; * 

ascolta la mia voce quando t'invoco.  

Come incenso salga a te la mia preghiera, * 

le mie mani alzate come sacrificio della sera.  
 

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, * 

sorveglia la porta delle mie labbra.  
 

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male † 

e compia azioni inique con i peccatori: * 

che io non gusti i loro cibi deliziosi.  
 

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, † 

ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; * 

tra le loro malvagità continui la mia preghiera.  
 

Dalla rupe furono gettati i loro capi, * 

che da me avevano udito dolci parole.  
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Come si fende e si apre la terra, * 

le loro ossa furono disperse  

alla bocca degli inferi.  
 

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; * 

in te mi rifugio, proteggi la mia vita.  

Preservami dal laccio che mi tendono, * 

dagli agguati dei malfattori. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

1a Ant. Date l'annunzio ai popoli: 

  Ecco, Dio viene, il nostro Salvatore. 

 

 

2a Ant. 
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CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
Esultanza dell'anima nel Signore 
 

L’anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore, 
 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 
 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
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Responsorio Breve 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Durante il canto del Magnificat, oltre ad incensare l’altare, il presidente incensa anche 

l’immagine della Beata Vergine. 

 

Ant. al Magn.  
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SALMO 141  Sei tu il mio rifugio 
Cristo nella passione invoca il Padre:  «Abbà, Padre! Allontana da me questo cali-

ce…» (Mt 14, 33) e domanda la resurrezione sulla quale la Chiesa  dei santi fonda la 

sua fede (cfr. Cassiodoro). 

 

Con la mia voce al Signore grido aiuto, * 

con la mia voce supplico il Signore;  

davanti a lui effondo il mio lamento, * 

al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.  
 

Mentre il mio spirito vien meno, * 

tu conosci la mia via.  

Nel sentiero dove cammino * 

mi hanno teso un laccio.  
 

Guarda a destra e vedi: * 

nessuno mi riconosce.  

Non c'è per me via di scampo, * 

nessuno ha cura della mia vita.  

 

Io grido a te, Signore; † 

dico: Sei tu il mio rifugio, * 

sei tu la mia sorte  

nella terra dei viventi.  
 

Ascolta la mia supplica: * 

ho toccato il fondo dell'angoscia.  

Salvami dai miei persecutori * 

perché sono di me più forti.  
 

Strappa dal carcere la mia vita, * 

perché io renda grazie al tuo nome:  

i giusti mi faranno corona * 

quando mi concederai la tua grazia. 
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Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

2a Ant. Ecco, il Signore viene 

  e con lui tutti i suoi santi: 

  quel giorno brillerà una grande luce, alleluia. 

 

3a Ant. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANTICO Fil 2, 6-11  Cristo servo di Dio 
 

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 

non considerò un tesoro geloso  

la sua uguaglianza con Dio;  

 

ma spogliò se stesso, † 

assumendo la condizione di servo * 

e divenendo simile agli uomini; 
 

apparso in forma umana, umiliò se stesso † 

facendosi obbediente fino alla morte * 

e alla morte di croce. 
 

Per questo Dio l'ha esaltato * 

e gli ha dato il nome  

che è al di sopra di ogni altro nome;  
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perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 

nei cieli, sulla terra * 

e sotto terra;  
 

e ogni lingua proclami  

che Gesù Cristo è il Signore, * 

a gloria di Dio Padre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

3a Ant. Verrà il Signore in tutta la sua gloria: 

  ogni uomo vedrà il Salvatore. 

 

Lettura breve                             1 Ts 5, 16-24 
 

Siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete 

grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 

Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate 

ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di 

male. Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto 

quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensi-

bile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi 

chiama è fedele e farà tutto questo! 
 

Omelia 

 

 

 

 

 

 


